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CIRCOLARE n. 3 del 18 Aprile 2011
AGGIORNAMENTI VARI SUI SEGUENTI ARGOMENTI: 
1. IVA – TERRITORIALITA’ SERVIZI 

2. COMUNICAZIONI BLACK LIST

3. NUOVO RAVVEDIMENTO OPEROSO

4. IVA NELL’EDILIZIA

1.MODIFICA DELLA TERRITORIALITA’ DEI SERVIZI GENERICI
Ricordiamo che con decorrenza 1 Gennaio 2011 è cambiata la territorialità delle prestazioni di servizi, disciplinata nell’art. 7 quinquies DPR 633/72, relative ad attività culturali, artistiche, sportive, scientifiche, educative, ricreative e simili, comprese le fiere e le esposizioni.

La nuova disposizione impone che si applichi la regola generale della territorialità dei servizi (tassazione nel paese del committente) quando il servizio viene erogato ad un committente soggetto passivo d’imposta nel suo paese. 

In questo caso l’Iva sarà dovuta nel luogo di stabilimento del committente.

Viene invece mantenuta la precedente regola, quindi applicazione dell’Iva con riferimento al luogo di esecuzione materiale del servizio, nel caso le prestazioni vengano erogate ad un committente privato.

I servizi di accesso alle manifestazioni e quelli ad essi accessori (es. biglietti di ingresso), indipendentemente dallo status del committente,  continueranno ad  essere imponibili in Italia se la manifestazione si svolge in territorio italiano.

Tabella riepilogativa

	Tipo servizio
	Nel 2010
	Dal 2011

	
	Privati
	Soggetti passivi d’imposta
	Privati
	Soggetti passivi d’imposta

	Prestazioni di servizi relativi ad attività culturali, artistiche, sportive, scientifiche, educative, ricreative e relativi servizi accessori


	Luogo svolgimento evento
	Luogo svolgimento evento
	Luogo svolgimento evento
	Paese del committente (1)

	Prestazioni di servizi relativi a fiere ed esposizioni, prestazioni di servizi degli organizzatori di dette attività, nonché prestazioni di servizi accessorie alle precedenti, diverse da quelle elencati al punto successivo


	
	
	
	

	Prestazioni di servizi per l’accesso alle manifestazioni culturali, artistiche, sportive, ecc, ivi comprese fiere ed esposizioni, nonché le relative prestazioni accessorie connesse all’accesso (es. biglietti d’ingresso)


	
	
	
	Luogo svolgimento evento


(1) Pertanto se le prestazioni sono rese nei confronti di un soggetto passivo nazionale, sono soggette ad iva In Italia; se rese nei confronti di soggetti passivi stabiliti in altri Stati UE, sono soggette ad Iva nel paese del committente; se rese nei confronti di soggetti passivi stabiliti fuori dalla UE non sono soggette ad Iva
2.COMUNICAZIONI BLACK LIST (fonte Circolare Agenzia delle Entrate 2/E)
Si forniscono le seguenti precisazioni per l’adempimento di cui sopra:
Dati anagrafici
Tra le informazioni contenute nelle comunicazioni sono menzionati anche i dati anagrafici della controparte collocata nei paesi black list da inserire completi dell’eventuale codice iva, codice fiscale o qualsiasi altro numero atto ad identificare l’operatore economico.

I nominativi, in caso di assenza di tali codici, dovranno essere comunque inseriti nella comunicazione.
In occasione di un controllo da parte degli enti accertatori, nel caso in cui siano stati indicati dati anagrafici incompleti, sarà applicata una sanzione, a meno che si possa dimostrare di aver tentato in ogni modo (mail, fax), e senza successo, di reperire le informazioni necessarie.

Carte carburanti
Una casistica che spesso ricorre riguarda le operazioni di acquisto e di cessione dei beni non territorialmente rilevanti in Italia, in particolare gli acquisti di carburante in Paesi a fiscalità privilegiata.
L’Agenzia delle Entrate ha precisato che tali operazioni non vanno indicate in quanto non sono soggette ad Iva in Italia e non sono soggette all’obbligo di registrazione.

Acquisti di servizi territorialmente rilevanti nel paese del prestatore
L’obbligo di comunicazione è esteso alle operazioni relative alle prestazioni di servizi acquistate presso operatori economici aventi sede in un paese black list, non soggette ad iva e a registrazione in quanto prive del requisito di territorialità.

Valga ad esempio una fattura relativa a servizi che espone l’imposta pagata dal soggetto passivo Iva al prestatore estero.

L’importo andrà indicato nel rigo A27 (al lordo della relativa imposta).
Importazioni
In relazione alle importazioni Vi informiamo che i dati da indicare sono i dati della bolla doganale e non quelli della fattura del fornitore estero.

Sempre sul tema delle importazioni è stato inoltre confermato che debbono essere segnalate anche le operazioni di reimportazione, a seguito di reso, di beni in precedenza ceduti a un operatore black list.

Spese trasferta dipendenti
Sono escluse da tale adempimento le prestazioni di servizi  (trasporto, prestazioni alberghiere) di cui fruisce il dipendente in occasione di trasferte in paesi a regime fiscale privilegiato.
Cessione gratuita di beni
Le cessioni gratuite di beni, alla cui produzione e commercio è diretta l’attività d’impresa,  essendo soggette a registrazione Iva ai sensi dell’art. 2 DPR 633/72 formano oggetto di comunicazione se il soggetto nei confronti del quale viene effettuata è operatore economico in un paese black list.

Tuttavia sono escluse dall’obbligo di comunicazione, in quanto non soggette ad iva:
· le cessioni gratuite di beni non rientranti nell’attività d’impresa di costo unitario inferiore a  € 25,72 

· i beni la cui iva all’atto dell’acquisto non è stata detratta ai sensi dell’art. 19 DPR 633/72

· cessione gratuita di campioni appositamente contrassegnati

Acquisti da un operatore economico non black list con rappresentante fiscale in un paese a regime fiscale privilegiato
Sono escluse dall’adempimento in esame le prestazioni di servizi e le cessioni di beni realizzate presso il rappresentante fiscale, nominato in uno Stato incluso nella black list, qualora l’operatore economico “rappresentato” non sia localizzato in alcuno degli Stati inclusi nella lista nera.

3.RAVVEDIMENTO OPEROSO
A partire dal 1 Febbraio 2011 è entrato in vigore il nuovo ravvedimento operoso a seguito delle modifiche introdotte con la Finanziaria 2011 (patto di stabilità 2011 – 2013), la quale ha introdotto aumenti nelle sanzioni previste in caso di ritardato o omesso versamento delle imposte, e nel caso di omessa presentazione della dichiarazione annuale. 

Tabella sanzioni nuovo ravvedimento operoso

	VIOLAZIONE
	TERMINE PER LA REGOLARIZZAZIONE
	SANZIONE APPLICABILE A PARTIRE
DAL 1° FEBBRAIO 2011
	SANZIONE APPLICABILE FINO AL 31 GENNAIO 2011

	Omesso versamento
art. 13 comma 1 lett. a) e lett. b)
può riguardare il pagamento, totale o parziale, a saldo o in acconto, di un qualsiasi tributo
	Entro 30 giorni dalla scadenza dovuta
	Sanzione ridotta a 1/10 del minimo (1/10 del 30%)
pari al 3,00%
	Sanzione ridotta a 1/12 del minimo (1/12 del 30%)
pari al 2,50%

	
	Entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale la violazione è stata commessa.
Entro un anno dall'omissione o dall'errore, quando non è prevista dichiarazione periodica.
	Sanzione ridotta a 1/8 del minimo (1/8 del 30%)
pari al 3,75%
	Sanzione ridotta a 1/10 del minimo (1/10 del 30%)
pari al 3,00%

	Omessa presentazione della Dichiarazione
art. 13 comma 1 lett. c)
	Entro 90 giorni dalla data stabilita per la presentazione 
	Sanzione ridotta a 1/10 del minimo
	Sanzione ridotta a 1/12 del minimo


4.IVA EDILIZIA
A decorrere dal 1 gennaio 2011 le cessioni di fabbricati abitativi effettuate dalle imprese che li hanno costruiti e ristrutturati, risultano imponibili Iva se la costruzione/ristrutturazione dell’immobile risulta essere ultimata da meno di cinque anni.
Ove invece siano trascorsi più cinque anni la cessione risulterà in esenzione Iva (e soggetta all’imposta di registro).

La novità, rispetto al passato, consiste nell’allungamento di un anno (da quattro a cinque) del termine decorso il quale, le cessioni di immobili abitativi costruiti o ristrutturati dalla medesime imprese che li vendono, transitano dal regime di imponibilità a quello di esenzione Iva.

Non essendo prevista alcuna disposizione di carattere transitorio, la novità entra in vigore con riferimento a tutte le cessioni perfezionate a decorrere dal 1 gennaio 2011.

Cordiali saluti.
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